
Enti del Terzo Settore e Enti Sportivi: disciplina normativa applicabile 

 

Definizione di 
“sport” 

Art, 2 d.lgs 36/2021: qualsiasi forma di attività fisica fondata sul rispetto di 
regole che, attraverso una partecipazione organizzata o non organizzata, ha 
per obiettivo l'espressione o il miglioramento della condizione fisica e 
psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l'ottenimento di risultati in 
competizioni di tutti i livelli  

Richiami 
normativi 
 

D.lgs 117/2017 art. 5 lett. T 
D.lgs 112/2017 art. 2 let. U 
Circolare 18/2018 ade paragrafo 5 punto 5.1/5.2 
D.l. 36 2021 art. 6 c2. Gli enti sportivi dilettantistici, ricorrendone i 
presupposti, possono assumere la qualifica di enti del terzo settore, ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, lettera t), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
117, e di impresa sociale, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera u), del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. In tal caso, le norme del presente 
decreto trovano applicazione solo in quanto compatibili.  

 

  



 

Analisi SWOT: scelta dell’ASD che vuole acquisire la qualifica di APS 

Considerazio
ni 

Le ASD non sono obbligate ad iscriversi al RUNTS 
Le ASD non sono automaticamente un ETS/APS 
Le ASD/APS, es. Polisportiva, iscritte anche al Registro Territorialmente competente 
come APS, sono soggette al processo di trasmigrazione nel RUNTS 
La qualifica di ASD non è alternativa a quella di APS 
Una APS sportiva non è per forza una ASD 

Vantaggi Possibilità di promuovere una pluralità di scopi istituzionali attraverso la realizzazione 
di una pluralità di attività 
Possibilità di partecipare ai percorsi di co-programmazione e co-progettazione con la 
pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 55 e ss del d.lgs 117/2017 
Ottenere agevolazioni all’accesso al credito ai sensi degli artt. 67 e ss del CTS; 
Beneficiare del social bonus come da art. 81 del CTS; 
Avvalersi dei regimi forfettari previsti dagli artt. 80 e 86 del 117/2017 
Avvalersi del regime agevolato di tassazione previsto per le APS dall’art. 85 del d.l.sg 
117/2017 
Avvalersi delle agevolazioni in tema di somministrazione alimenti e bevande previsti 
dal c. 4 del art. 85 del 117 per le APS con finalità assistenziali riconosciute ai sensi della 
l. 187/1991 
Compatibilità dei locali con tutte le destinazioni d’uso indipendentemente dalla 
destinazione urbanistica (art. 71 CTS) 
Possibilità di gestire le raccolte fondi in esenzione fiscale 
Maggiori deduzioni e detrazioni ai fini delle IIDD ai sensi dell’art. 83 del d.l.sg 
117/2017 
Acquisto della personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del d.l.sg 117/2017 

Svantaggi Maggiori complessità statutaria in quanto deve essere considerata una maggiore 
pluralità di riferimenti normativi 
Maggiore complessità amministrativa (schemi contabili, bilancio sociale, organo di 
controllo, revisione) 
Responsabilità amministrativa dichiarata ex artt. 27, 28, 29 e 91 del 117 (richiamo all’art 
2392 “diligenza richiesta dalla natura dell’incarico”) 
L’impossibilità applicativa della legge 398/91, ad oggi invece ancora applicabile per le 
ASD che restano al di fuori del terzo settore 
L’inapplicabilità dell’art. 143 comma 3, dell’art. 144 commi 2, 5 e 6, degli artt. 148 e 
149 del TUIR, 
Inapplicabilità dell’art. 25, comma 2 della L. 133/99 
Difficile compatibilità delle diverse discipline del lavoro dipendente e volontario 
Differente disciplina dei rimborsi spese ai volontari 
Compatibilità della disciplina delle attività diverse nelle differenti normative (art. 6 del 
d.lgs 117/2017 e art 9 del d.lgs 36/2021) 
Incompletezza delle discipline legislative e delle prassi applicative 
Acquisto personalità giuridica ai sensi degli artt. 7 e 14 d.lgs 39/2021 

Conferme Applicabilità della disciplina fiscale per i compensi agli sportivi prevista dall’art. 67 
comma 1 let. m) del d.p.r. 917/1986 
Deducibilità ex art. 90, comma 8, legge 289/2002 delle sponsorizzazioni fino a 200.000 
euro 

 


